

COMMENTI ALLE XIV STAZIONI DELLA VIA CRUCIS
 

I stazione: Gesù è condannato a morte
Ti adoriamo Cristo e ti benediciamo, perché con la tua santa croce 
hai redento il mondo
Dal Vangelo secondo Marco (Mc 15,12-15)
 
“Pilato replicò: «Che cosa farò dunque di quello che voi chiamate il re dei Giudei?». Ed essi di nuovo gridarono: «Crocifiggilo!». Ma Pilato diceva loro: «Che male ha fatto?». Allora essi gridarono più forte: «Crocifiggilo!». E Pilato, volendo dare soddisfazione alla moltitudine, rilasciò loro Barabba e, dopo aver fatto flagellare Gesù, lo consegnò perché fosse crocifisso.”
 
Comincia il percorso di dolore di Gesù! Ma perché la condanna? Per aver fatto un furto? Un omicidio? Perché macchiatosi di terrorismo o bancarotta? Per la sua militanza in un partito estremista?
No, niente di questo! Ma solo per difendere la causa del Regno del Padre!
Strana condanna! E subito penso: sono capce di farmi mettere in discussione o farmi contestare a causa della fede? Sono capace di espormi anche all’impopolarità per amore del Nazareno?
Ti amo, Signore Gesù, mio compagno lungo il cammino.(mettere delle proprie invocazioni !! o le stesse )

 

II stazione: Gesù è caricato della croce
Ti adoriamo Cristo e ti benediciamo, perché con la tua santa croce 
hai redento il mondo
dal Vangelo secondo Matteo (Mt 27,31)
 
      “Dopo averlo così schernito, lo spogliarono del mantello, gli fecero indossare i suoi vestiti e lo portarono via per crocifiggerlo.”
            Costa poco una fede che si limita semplicemente al gesto devozionale, al solo momento di culto che, magari,  mi offre tanta consolazione e, perché no?, tanta dolcezza e sicurezza.
         Rifuggo, invece, quella fede che, poi, concretamente comporta rischio, insuccessi, mettersi contro, derisione, fatica, scherno. Eppure, il Signore, preferisce questa e non quella. Una fede, in cui tentacoli si irradiano nelle contrade di tutti i giorni, superando quella frattura tra fede e vita che, oggi, purtroppo connota tanti cristiani
Ti amo, Signore Gesù, mio riscatto e speranza negli insuccessi .

 

III stazione: Gesù cade la prima volta
Ti adoriamo Cristo e ti benediciamo, perché con la tua santa croce 
hai redento il mondo
Libro del Profeta Isaia (Is 53,1-5)
 
      “...Egli si è caricato delle nostre sofferenze, si è addossato i nostri dolori... Egli è stato trafitto per i nostri delitti, schiacciato per le nostre iniquità.”
 
         Si, è vero, essere cristiani non è facile. Gesù, ai suoi, non ha mai nascosto questa verità! Talvolta il coinvolgimento è tale che si può sperimentare lo scoraggiamento, l’insuccesso, il ripensamento, l’indietreggiamento. Ma ciò non importa. Invochiamo la grazia per risollevarci. E se sperimentiamo la sconfitta del peccato, non importa! Tuffiamoci subito nella misericordia del Signore!
Ti amo, Signore Gesù, mia Forza nelle cadute della vita.

 

 

 
IV stazione: Gesù incontra la sua Santissima Madre
Ti adoriamo Cristo e ti benediciamo, perché con la tua santa croce 
hai redento il mondo
 Dal Vangelo secondo Luca (Lc 2, 34-35)
 
      “Simone li benedisse e parlò a Maria, sua madre: «Egli è qui per la rovina e la risurrezione di molti in Israele, segno di contraddizione perché siano svelati i pensieri di molti cuori. E anche a te una spada trafiggerà l’anima».”
 
         Significativa la presenza di Maria in questo contesto. La sua è stata una storia di fede sin dagli inizi! La sua vita concreta si cibava della Parola di Dio. Questa era la sua bussola d’orientamento. In Lei le promesse e le profezie si avverano, soprattutto nella vicenda penultima di suo Figlio, quella della sofferenza e della morte di Gesù. 
         Taluni dicono che è stata la prima cristiana. Guardiamo, pertanto, con fiducia a Lei e invochiamoLa. Maria è l’icona splendente di un’autentica testimonianza di fede.
Ti amo, Signore Gesù, perché mi hai donato una madre.

 

V stazione: Gesù aiutato dal Cireneo
Ti adoriamo Cristo e ti benediciamo, perché con la tua santa croce 
hai redento il mondo
Dal Vangelo secondo Luca (Lc 23,26)
 
      “Mentre lo conducevano via, presero un certo Simone di Cirene che veniva dalla campagna e gli misero addosso la croce da portare dietro a Gesù.”
            Quante riflessioni si potrebbero ricavare da questa tappa della Via Crucis.
         Viene da pensare all’umanità di Gesù che soccombe e si lascia aiutare.
         Ma è suggestiva quella per cui ciascuno di noi è chiamato ad essere piccolo frammento e co-partecipe nello svelamento del carattere redentivo della sofferenza. 
Viviamo tempi in cui si rifugge il dolore, lo si demonizza, lo si ritiene un assurdo.
         Certo esso va combattuto! Non siamo mica masochisti! Ma il dolore, soprattutto quando è irreversibile, può avere un senso, può avere una carica redentiva, può avere un valore salvifico, può essere via e passaggio per la vita.
Ti amo, Signore Gesù, che mi spingi a dimenticarmi e darmi così al fratello..

 

VI stazione: Gesù incontra la Veronica
Ti adoriamo Cristo e ti benediciamo, perché con la tua santa croce 
hai redento il mondo
Dal Libro del Profeta Isaia (Is 52, 2-3)
 
     “Non ha apparenza né bellezza per attirare i nostri sguardi... Disprezzato e reietto dagli uomini, uomo dei dolori che ben conosce il patire, come uno davanti al quale ci si copre la faccia.”
 
            Spesso, nello sfogliare le pagine dei giornali o nel visionare i programmi televisivi, ci troviamo dinanzi a uomini che hanno ucciso, rubato, violentato; ma ci sono, in quantità superiore, donne e uomini che fanno tanto bene, senza clamore, nel silenzio. E quanti di essi vivono accanto a chi soffre in casa, in ospedale … con grande dedizione e senso di abnegazione, pronti a dare speranza e ad alleviare il dolore. Perché non includere tra essi quanti, invece, lavorano per la pace, per favorire il dialogo e l’incontro?
Ti amo, Signore Gesù, mio Maestro nell’amore gratuito.

 

 
 
 
 
VII stazione: Gesù cade la seconda volta
Ti adoriamo Cristo e ti benediciamo, perché con la tua santa croce 
hai redento il mondo
Dalla prima lettera di San Pietro apostolo (2,22-24)
 
      “Egli non commise peccato e non si trovò inganno sulla sua bocca, oltraggiato non rispondeva con oltraggi, e soffrendo non minacciava vendetta, ma rimetteva la sua causa a colui che giudica con giustizia.
      Egli portò i nostri peccati nel suo corpo sul legno della croce, perché non vivendo più per il peccato, vivessimo per la giustizia.”
 
         Gesù soccombe una seconda volta. E, come prima, tante potrebbero essere le riflessioni da far scaturire da questo ulteriore passaggio del percorso di dolore di Gesù.
         Piace pensare, questa volta, a tutte le circostanze in cui siamo stati autori dell’altrui soccombere, con il nostro potere, con la nostra gelosia, con la nostra maldicenza.
Ti amo, Signore Gesù,mia dolce speranza .

 

VIII stazione: Gesù incontra le pie donne
Ti adoriamo Cristo e ti benediciamo, perché con la tua santa croce 
hai redento il mondo
  Dal Vangelo secondo Luca (Lc 23,27-29)

      “Lo seguiva una gran folla di popolo e di donne che si battevano il petto e facevano lamenti su di lui. Ma Gesù voltandosi verso le donne, disse: «Figlie di Gerusalemme, non piangete su di me, ma piangete su voi stesse e sui vostri figli. Ecco, verranno giorni nei quali si dirà: beate le sterili e i grembi che non hanno generato e le mammelle che non hanno allattato»”
 
            Che bella testimonianza di Gesù alle pie donne! Egli rifiuta il loro pianto perché, nonostante soffra molto, riesce a guardare lontano, oltre sé!
         Senza dubbio pensa a tutti i vinti della storia, a tutti quei poveri cristi che, dopo di lui, saranno perseguitati, uccisi. Pensa agli oppressi di oggi, ai popoli sottomessi, lasciati nella fame e depredati nelle loro risorse.
Ti amo, Signore Gesù, bellezza tanto antica e sempre nuova .

 

IX stazione: Gesù cade la terza volta
Ti adoriamo Cristo e ti benediciamo, perché con la tua santa croce 
hai redento il mondo
    Dal Libro del Profeta Isaia (Is 53,7-12)
 
      “Maltrattato, si lasciò umiliare e non aprì bocca; era come agnello condotto al macello, come pecora muta di fronte ai suoi tosatori, e non aprì la sua bocca.
      Egli ha consegnato se stesso alla morte ed è stato annoverato fra gli empi, mentre egli portava il peccato di molti e intercedeva per i peccatori.”
 
         Il volto e la ginocchia di Gesù nuovamente sbattono per terra, perché ancora più pesante  diventata la sua croce.
         Tanti sono i giovani che, ogni giorno, sotto la croce della mancanza di amore, dell’incomprensione, della superficialità, della droga cadono e non riescono più a realizzarsi. Insieme ad essi, anche le famiglie si sentono schiacciate da tanto peso.
         Preghiamo il Signore perché la sua forza possa essere la forza che li tiene saldi e l’aiuto che li fa rialzare.
(da Messamedizione)
Ti amo, Signore Gesù, mio sostegno nelle tentazioni.

 

X stazione: Gesù è spogliato e abbeverato di fiele
Ti adoriamo Cristo e ti benediciamo, perché con la tua santa croce 
hai redento il mondo
Dal Vangelo secondo Giovanni (Gv 19,23-24)
      “I soldati poi..., Presero le sue vesti e ne fecero quattro parti, una per ciascun soldato, e la tunica. Ora quella tunica era senza cucitura, tessuta tutta d’un pezzo da cima a fondo. Perciò dissero tra loro: Non stracciamola, ma tiriamo a sorte a chi tocca.”
 
         Comincia l’ultimo percorso della via dolorosa, quello più impegnativo. Il suo destino è già segnato. La spogliazione è il primo atto. Le sue vesti non gli appartengono più e il suo corpo non vale più. Come ‘cosa’ viene avviato al patibolo.
         Che non ci capiti mai di strumentalizzare un essere umano, sia esso grande, piccolo, o ancora non nato!
         Opponiamoci alla cultura che oscura la dignità della persona umana assegnando il primato alla scienza, alla tecnica, all’economia, con conseguente schiavizzazione dell’uomo stesso.
Ti amo, signore Gesù, mia compagnia nella solitudine .

 

XI stazione: Gesù è inchiodato alla croce
Ti adoriamo Cristo e ti benediciamo, perché con la tua santa croce 
hai redento il mondo
Dal Vangelo secondo Luca (Lc 23,33-34)
     “Quando giunsero al luogo detto Cranio, là crocifissero lui e i due malfattori, uno a destra e l’altro a sinistra. Gesù diceva: «Padre, perdonali, perché non sanno quello che fanno».”
 
            Dopo la spogliazione, Gesù viene deprivato del suo corpo. Viene colpito nella sua fisicità. Ormai è entrato in un tunnel irreversibile.
         E il pensiero corre a tutti coloro che sono inchiodati ad una croce e sono deprivati del proprio corpo: ammalati, portatori di handicap, anziani. Ma anche a quelli che, a causa della fede, sono perseguitati con la prigionia, con la tortura, con la stessa morte.
         Invochiamo per essi la liberazione la consolazione del Signore.
Ti amo, Signore Gesù, mio Salvatore in questa valle di lacrime.

 
XII stazione: Gesù muore in croce
Ti adoriamo Cristo e ti benediciamo, perché con la tua santa croce 
hai redento il mondo
Dal Vangelo secondo Giovanni (Gv 19,26-30)
 
“Gesù vide sua madre e, accanto a lei il discepolo preferito. Allora disse a sua madre: «Donna, ecco tuo figlio». Poi disse al discepolo: «Ecco tua madre». Da quel momento il discepolo la prese a casa sua. Sapendo che ogni cosa era stata ormai compiuta, disse, per adempiere la scrittura: «Ho sete».
Vi era lì un vaso pieno d’aceto; posero perciò una spugna imbevuta d’aceto in cima ad una canna e gliela accostarono alla bocca. E, dopo aver ricevuto l’aceto, Gesù disse: «Tutto è compiuto!». E, chinato il capo, emise lo spirito.”
 
            Gesù muore. Quanti i significati di questo morire. Uno, in particolare, è suggestivo! La morte di Gesù è l’esito ultimo cui può spingersi l’amore, quello che sa andare ‘fino in fondo’, non quello ‘a tempo’ così tipico e reclamizzato oggi.
         Si l’amore autentico può comportare il proprio annientamento.  Nel nostro caso Dio stesso va contro se stesso: Egli, Dio della vita, sperimenta, in Gesù, la morte. Che Dio umano è questo Dio! Che parabola la sua!
         Si rivela con la creazione, nel Popolo di Israele, nel prendere un volto umano, morendo …  E tutto ciò per amore … solo per amore … fedele sino in fondo!
Ti amo, Signore Gesù, mia unica speranza e roccia di salvezza.

 

XIII stazione: Gesù è deposto dalla croce
Ti adoriamo Cristo e ti benediciamo, perché con la tua santa croce 
hai redento il mondo
Dal Vangelo secondo Marco (Mc 15,43-46)
 
      “Giuseppe di Arimatea, membro autorevole del sinedrio, che aspettava anche lui il regno di Dio, andò coraggiosamente da Pilato per chiedere il corpo di Gesù. Pilato si meravigliò che fosse già morto e, chiamato il centurione, lo interrogò se fosse morto da tempo. Informato dal centurione, concesse la salma a Giuseppe. Egli, allora, comprato un lenzuolo, lo calò giù dalla croce e, avvoltolo nel lenzuolo, lo depose in un sepolcro scavato nella roccia.”
 
            Signore, il tuo corpo è stato deposto senza vita sulle ginocchia di tua Madre. La tua morte è simile alle morti di milioni di essere umani: schiacciato dalla freccia degli aguzzini senza pietà. Ci vengono in mente le vittime innocenti del terrorismo, quelle dei lager, dei gulac, delle foibe, delle rappresaglie. Ma anche la morte dei nostri cari, il loro ultimo sguardo, il loro ultimo respiro. Tu ci sei vicino ed hai condiviso fino in fondo la nostra tremenda sorte di mortali
(da Messameditazione)
Ti amo, Signore Gesù, mia Speranza nel quotidiano .

 
XIV stazione: Gesù è posto nel sepolcro
Ti adoriamo Cristo e ti benediciamo, perché con la tua santa croce 
hai redento il mondo
   Dal Vangelo secondo Giovanni (Gv 19,41-42)
 
      “Nel luogo dove era stato crocifisso, vi era un giardino e nel giardino un sepolcro nuovo, nel quale nessuno era stato ancora deposto. Là dunque deposero Gesù.”
 
         Gesù viene deposto nel sepolcro non solo per adempiere a quanto previsto dalla legge ebraica per i defunti.
         Non potevano e non dovevano le spoglie mortali di un giusto essere lasciate al vento alla mercè della dissoluzione.
         Ora, in silenzio orante, lasciamo che da quel sepolcro passi l’ultima parola per l’uomo, il Cristo risorto, Signore della morte, speranza per quella sete di eternità che ogni uomo porta in sè
 

Ti amo, Signore Gesù, mia Consolazione per la vita eterna.
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